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Assistenza. Disagio
la diocesi apre
un punto di ascolto

Si chiama “L’Arca”il punto di ascol-
to che l’ufficio diocesano per i pro-
blemi sociali e il Consiglio pastora-
le vicariale di Vittoria ha deciso di
aprire a Vittoria. Il nome fa subito
pensare alla possibilità di essere
salvati dalle tempeste del vivere
ed infatti il suo acronimo riunisce
parole importanti come Lavoro,
Accoglienza, Responsabilità, Co-
munità, Ascolto. Strumenti neces-

sari a combattere usura, sfrutta-
mento, emarginazione, povertà,
devianza. “Portiamo avanti il con-
cetto di “abitare il sociale” aveva
dichiarato Renato Meli, direttore
dell’Ufficio diocesano in occasione
di un evento dedicato all’agricoltu-
ra affermando cosi il principio di
una “Chiesa che vuole stare in
mezzo alle comunità per affronta-
re insieme i problemi del vivere e

ricercare delle possibili soluzio-
ni”.

Il punto di ascolto sarà inaugura-
to il 25 gennaio nella sua sede di
via Cacciatori del Tevere che sarà
aperta dalle 18,30 alle 20,30. Per
appuntamento è possibile telefo-
nare tutti i giorni ai numeri 0932
646427/8 da lunedì a venerdì dalle
9 alle 13.

D. C.

Crollano i prezzi degli ortaggi
«Così non si può continuare»

L’ULTIMO FILM DI ORECCHIA

«Entro mezzanotte»
sullo schermo i cocci
di una vita disordinata

GIUSEPPE LA LOTA

Un copione già visto. Puntuale, for-
se con qualche settimana di antici-
po rispetto all’anno scorso, riparte
la protesta del mondo agricolo con-
tro la caduta verticale dei prezzi nei
mercati ortofrutticoli. Un disastro
per i produttori siciliani obbligati a
produrre ortofrutta a costi esorbi-
tanti nel rispetto delle leggi comu-
nitarie, impotenti contro la merce
che entra da altri paesi dove non e-
siste tracciabilità del prodotto e do-
ve la manodopera bracciantile co-
sta un piatto di lenticchie. I prodotti
della fascia costiera iblea si vendo-
no molto meno meno di un euro.
Una vendita sotto costo che fa cre-
scere la disperazione e la rabbia di
chi non può pagare i debiti contratti
per completare l’annata agricola.
Cosa è successo dalla prima visita
ufficiale fatta dal neo assessore al-
l’Agricoltura Edy Bandiera proprio
a Vittoria? Dovremmo saperlo al
termine dell’incontro istituzionale
che lo stesso Bandiera ha convocato
per giovedì 25 febbraio a Palermo,
dove saranno presenti tutti i sinda-
ci della fascia trasformata. Ci sarà
anche Giovanni Moscato, sindaco
della città capitale della serricoltu-
ra. Il tema dell’incontro è “Emer -
genza prezzi”.

Il primo Sos era stato lanciato due

settimane fa da Rosario Rinaudo,
capo del Movimento degli agricol-
tori. Melanzane e cetrioli a 10 e 20
centesimi al chilogrammo contro la
vendita di due euro e passa al chilo
sui bancali della grande distribu-
zione. Si pensava fosse un calo fisio-

logico, dovuto a sbalzi di tempera-
tura, a questa stagione invernale
bislacca caratterizzata da scirocco e
forte siccità. Invece il calo prezzi
continua, anche perché grazie agli
accordi Euromediterraneo è già ini-
ziata l’invasione di merce straniera
nei mercati italiani in violazione al-
le norme scritte negli stessi trattati
per tutelare il prodotto made in Ita-
ly nei momenti di grande difficoltà.
Edy Bandiera e il nuovo governo
Musumeci hanno il compito di far
dimenticare presto l’immobilismo
dell’ex assessore Cracolici e del
precedente governo Crocetta.

Febbraio è alle porte e gli agricol-
tori sono già sul punto di scendere
in piazza. Come gli altri anni. Per as-
sistere al solito nulla di fatto. “Da
quando è iniziata la discesa dei
prezzi - scrive il sindaco Moscato -
ci siamo messi subito in contatto
con l’assessore Bandiera per moni-
torarne l'andamento. Adesso l’as -
sessore ha ritenuto utile un vertice
con tutti i sindaci della fascia tra-
sformata. Nelle ultime settimane il
crollo dei prezzi sta mettendo in gi-
nocchio i produttori e la crisi rischia
di diventare endemica e di causare
una emergenza sociale molto vasta.
Per questo sarà importante incon-
trare l'assessore e i sindaci delle cit-
tà della fascia trasformata per con-
dividere e concertare azioni a tute-

la della nostra agricoltura e, inoltre,
per sollecitare tutte le istituzioni ad
affrontare la crisi agricola al pari di
una emergenza nazionale, viste le
proporzioni dei lavoratori e delle
famiglie coinvolte. Occorre un’a-
zione congiunta a livello istituzio-
nale perché non si tratta del proble-
ma di una singola città ma di un in-
tero territorio e per questo ritenia-
mo che sia una grande emergenza
nazionale che merita risposte”.

Un’altra mobilitazione non meno
roboante sta per partire nel centro
sud. Matera non si prepara a essere
la capitale della cultura nel 2019,
ma a diventare centro della mobili-
tazione agricola grazie all’attività
del lucano Gianni Fabbris, leader di
Riscatto, Liberi agricoltori, Altragri-
coltura, Rete municipi rurali. “Cer -
to- sibila Maurizio Ciaculli- avrem-
mo gradito che anche le organizza-
zioni di categoria fossero state invi-
tate insieme ai sindaci a Palermo
per partecipare sinergicamente al
tavolo delle trattative”. La rabbia
cresce in presenza dello scandalo
Agea (l’Agenzia per le erogazioni in
agricoltura controllata dal Gover-
no). Domani a Matera inizia la mo-
bilitazione alla quale dovrebbe par-
tecipare il vittoriese Gaetano Ma-
lannino. “Denunciamo - scrive la
casa degli agricoltori di Matera - i
gravissimi ritardi nei pagamenti
degli incentivi agli agricoltori, l’i-
nefficienza, l’aumento di un’assur -
da burocrazia che serve solo ad au-
mentare costi e ad ingrassare gli in-
termediatori. Chiediamo lo sblocco
immediato di quanto dovuto agli a-
gricoltori, la semplificazione e la
trasparenza delle procedure e una
riforma che restituisca dignità agli
agricoltori e usi equamente i soldi
dei contribuenti”.

Scenari. Il sindaco Moscato
«Dall’assessore regionale
attendiamo risposte concrete»

NADIA D’AMATO

Dopo il grande successo della
pellicola, “Una voce nella tem-
pesta”, torna sul set Peppino O-
recchia (a sinistra), l’emergente
regista vittoriese che sta lavo-
rando ad una nuova produzione
dal titolo “Entro mezzanotte”. Si
tratta di una produzione in dop-
pia firma con il regista Tony
Gangitano e con un cast davvero
d’eccezione e di caratura nazio-
nale. Il film sarà interamente gi-
rato nella nostra città che diver-
rà un set cinematografico a cielo
aperto. Anche questa volta O-
recchia racconterà una storia di
vita realmente vissuta, con il
protagonista sconvolto da una
vita disordinata, immersa nella
droga e nella criminalità spic-
ciola. La storia è quindi quella di
un uomo che ha sperimentato le
tenebre del cuore, che ha prova-
to l’angoscia di sentirsi solo e ab-
bandonato, ma che vivrà una
profonda trasformazione dopo
aver incontrato Dio e ritrovato la
luce. “Una storia a lieto fine-
commenta lo stesso regista- che
porterà a comprendere come
anche le tenebre più fitte posso-
no trasformarsi in luce”.

Un film racconto, dunque, che
cercherà di spiegare la trasfor-
mazione che subisce un uomo

che pensa di essere un rifiuto
per la società, quando invece ,
dopo aver incontrato Dio, vedrà
la propria vita completamente
trasformata. Il lavoro sarà patro-

cinato dal Comune di Vittoria e
sponsorizzato dalla Pro Loco e
dall'Avis cittadina. Moltissime
le aziende della città, poi, che
hanno deciso di sostenere il pro-
getto cinematografico.

In “Una voce nella tempesta”,
Orecchia raccontava di un ma-
trimonio turbato da situazioni
che l’autore definisce anomale.
La “tempesta” che si abbatte su
questa coppia verrà a creare si-
tuazioni ancora peggiori. “Come
in tutte le storie a lieto fine- spie-
ga il regista- Dio manifesta la sua
potenza ed interviene trasfor-
mando la tempesta in quiete”.

A comporre il cast i già noti
Mario Opinato, Vince Riotta,
Maurizio Marchetti, Mimmo
Mignemi, Guia Jelo, Orio Scadu-
to, Pino Scaglione e Tony Gangi-
tano. A partecipare anche l’atto -
re emergente vittoriese Ema-
nuele Gulino. Naturalmente non
mancheranno le comparse, tut-
te vittoriesi, e gli attori locali:
Marcello Orlandini, Vincenzo
Aiello, Paolo Giglio, Davide Del-
l'Utri, Valentina Graziano, Ga-
briella Giandinoto, Maurizio Cu-
riale, Andrea Galizia, Rosangela
Gioe, Giorgia Fornaro, Paola O-
recchia, Salvatore Nocera Brac-
co, Monica Milazzo, Marco Lon-
gobardo, Vincenzo Pennica, A-
lessandra Ricotta, Francesca Fal-
zone, Simona Scarantino, Eva
Falzone, Genny Di Giacomo, Mo-
nica Firrincieli, Alessandro Na-
politano, Piera Messina, Valenti-
na Costa, Emanuele Nastasi.

IL MARE CHE SI MUOVE È L’OPERA DI SARNARI ESPOSTA ALLO SPAZIO EDONÈ LAB DI VIA CAVOUR

LA MOSTRA

Le tele di grandi artisti
esposte in «Opere scelte»
La mostra “Opere Scelte”, inaugurata lo
scorso 21 dicembre alla galleria Edonè di
via Cavour a Vittoria, sarà prorogata sino
a domenica 4 febbraio. I positivi riscontri
ottenuti hanno convinto i curatori, Gio-
vanni e Livio Bosco, a fornire una ulterio-
re e ampia possibilità: altre due settima-
ne per ammirare i capolavori esposti.
La mostra, d’altronde, ha cambiato abito
nei giorni scorsi dopo che un nuovo grup-
po di opere è andato a sostituire alcuni
dei lavori dando spazio alla figurazione.
In mostra, nella sala principale, i lavori di
alcuni dei più grandi artisti del panorama
europeo dell'ultimo secolo come Asger
Jorn, Hermann Nitsch, Arman Fernandez,
Turi Simeti e Mario Schifano. A questo
validissimo gruppo si sono poi aggiunte
le opere di Aldo Nicolini, Giancarlo Bo-
naccorsi, Fiorenzo Tomea, Giovanni La

Cognata e Aligi Sassu che, allo stesso mo-
do, hanno catturato le attenzioni dei visi-
tatori. Inoltre, è sempre possibile ammi-
rare, allo spazio Edonè Lab, al piano terra
di palazzo Bertone, la creazione più im-
portante del maestro Franco Sarnari, “Il
Mare che si muove, questo il titolo dell’o-
pera – spiega il gallerista Livio Bosco che,
assieme al padre Giovanni, si è adoperato
per riportare di nuovo alla luce questa
straordinaria grande tela (lavoro di tren-
tasei metri quadrati, 2 x 18) - fu esposto
in occasione della rassegna dedicata a
Sarnari a palazzo di Diamanti, Ferrara,
nel 1970. Dopo diversi anni di oblio, che
l’hanno visto passare da un caveau all’al-
tro, esponiamo il particolare destro del
dipinto, formato da tre tele che raggiun-
gono la lunghezza di quasi sei metri”.

N. D. A.

taccuino
Il meteo
Sereno. Temperature comprese

fra 6 e 13 gradi. I venti,
moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest. Il
sole sorge alle 07.12 e
tramonta alle 17.10. La luna,
crescente, leva alle 8.00 e
cala alle 18.34. Mare da
mosso ad agitato. Altezza
onde: da 92 a 2453 cm.

Numeri utili
Polizia: Via Emanuela Loi,

40.Tel: 0932-997411. Vigili
del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-
804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-
981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure
0932-981370. Scoglitti,
tel:0932-980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà,
16. Tel:0932-981894.
Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811. Scoglitti, Tel: 0932-
514700. Comune di Vittoria:
0932-984392. Delegazione
Scoglitti:0932-980105.
Ospedale Centralino: 0932-
981111

Appuntamenti al cinema
Multisala Golden, via Adua 204.

“Il vegetale”, sala 1. Orari:
18.15-20.15-22.15.
“Insidious, l’ultima chiave”,
sala 3. Orari: 18.15-20.15-
22.15. Da venerdì
“Benedetta follia”, sala 2.
Orari: 18-20-22; Lunedì e
mercoledì chiuso, martedì
prezzo ridotto.

Il mondo agricolo protesta e Bandiera convoca tutti per il 25 a Palermo
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Comiso

Metti una sera
l’appuntamento
con l’open day
della «G. Bufalino»

VALENTINA MACI

Metti una sera d’inverno studenti,
famiglie, docenti e nell’aria il pro-
fumo del buon cibo e della buona
musica suonata con l’amore e l’e-
mozione che solo i figli possono
avere quando davanti a loro ci so-
no i loro genitori. La bellezza del
corpo e della mente esaltata dagli
stessi studenti dell’indirizzo per
operatore del benessere. E’ stato
questo l’open day dell’Istituto pa-
ritario secondario “G. Bufalino” di
Comiso che ha trasformato la pre-
sentazione dell’offerta formativa
dell’anno scolastico 2018/2019 in
una vera e propria festa per le fa-
miglie degli studenti dell’istituto
e non. Alla presenza del direttore
del Cerm, Salvatore Salibba, del
dirigente dell’istituto, Marco Sa-
libba, del sindaco di Comiso, Fi-

lippo Spataro, del vicesindaco di
Comiso, Gaetano Gaglio, dei do-
centi dell’istituto, degli studenti e
delle famiglie si è tenuta la pre-
sentazione dei corsi attivi nell’i-

stituto.
Porte aperte, quindi, alle fami-

glie e agli studenti impegnati in
questi giorni nell’importantissi-
ma scelta dell’istituto superiore.
L’istituto paritario Bufalino conti-
nua ad ampliare l’offerta formati-
va. I corsi attivi per il 2018/2019
sono quelli del Liceo delle Scienze
Umane (indirizzo musicale), del-
l’Istituto professionale Alberghie-
ro (con gli indirizzi per Operatore
del Benessere e Servizi Socio-Sa-
nitari). Tutti gli studenti hanno
mostrato durante l’open day il
meglio della propria preparazio-
ne nei vari ambiti dei quali si oc-
cupano. Gli studenti del liceo mu-
sicale guidati dai docenti Maga-
nuco, Iachella e Nobile, si sono e-
sibiti suonando lo strumento
scelto per il loro percorso scola-
stico e cantando. Trucco e parruc-

co per gli operatori del benessere
con i docenti Veneziano, Chiara-
monte e Busacca. Dulcis in fundo
il buffet preparato dallo chef Mar-
co Failla, docente dell’istituto al-
berghiero Bufalino, e dagli stu-
denti che hanno anche ‘sfilato’
con il buffet all’americana guidati
dalle docenti di sala, Accardo e Pi-
sana.

Nulla è stato lasciato al caso.
Entusiasti i genitori che hanno vi-
sto quanto impegno mettono i lo-
ro figli, ogni giorno, lavorando nei
settori che li appassionano. Oltre
agli specifici laboratori molti de-
gli studenti dell’istituto seconda-
rio Bufalino fanno parte del coro
della scuola, indipendentemente
dall’indirizzo al quale hanno scel-
to di iscriversi, l’esibizione del co-
ro è stato un momento di vera
gioia e convivialità.

Una fase
dell’open day

all’istituto
Bufalino

SVILUPPO ECONOMICO. Ogni comune sta scegliendo in modo differente, emblematica la vicenda di Vittoria

Panificazione domenicale, che caos
DANIELA CITINO

In piena autonomia ma obbligati dal-
la normativa ad una scelta condivisa
che ne diventa la regola comune, i pa-
nificatori delle città del Ragusano
hanno deciso se la domenica spegne-
re i loro forni oppure panificare se-
guendo un preciso calendario sanci-
to da ordinanza comunale. Ad optare
per la chiusura domenicale sono stati
i panificatori delle città di Comiso,
Pozzallo e Scicli mentre quelli delle
città di Modica, Ragusa, Santa Croce,
Acate, Ispica hanno deciso di aprire a
turno. Diversamente avrebbero deci-
so i panificatori delle città di Chiara-
monte, Giarratana e Monterosso Al-
mo ancora rimasti in stand by, invece
totalmente anomala la situazione
che si registra nella città di Vittoria
nonostante ben 35 su 46 panificatori
abbiano deciso di chiudere i forni.
“Dopo due assemblee interne alla
presenza dei vertici di Assipan Sicilia
Confcommercio e ben 3 con gli orga-
ni istituzionali di cui due avvenuti
presso l’assessorato allo Sviluppo e-
conomico e uno alla presenza del sin-
daco Giovanni Moscato, appare an-
cora lontana e confusa la posizione
da intraprendere da parte dell’Am-
ministrazione - dichiara Salvatore

Normanno, presidente provinciale di
Assipan Sicilia che è stato presente a
tutte le riunioni organizzate in pro-
vincia di Ragusa.

“In ogni comune si è preso atto del-
la volontà dei panificatori diversa-
mente a Vittoria dove alcune associa-
zioni datoriali e singoli operatori

commerciali hanno messo in dubbio
che le firme dei panificatori, di cui
Assipan Sicilia si è fatta portavoce,
siano autentiche generando in que-
sto modo dubbi nell’amministrazio-
ne comunale che così si è riservata
sul da farsi con l’effetto di ritardare
anche l’attuazione dei controlli da

parte della polizia municipale” ribat-
te Normanno appellandosi al rispet-
to sia del decreto che della democra-
tica scelta compiuta dalla maggio-
ranza dei panificatori vittoriesi.
“Chiediamo infatti di fare rispettare
il decreto con l’attuazione quanto
prima di controlli e relative sanzioni
in caso di violazione della legge” in-
calza il presidente provinciale Àssi-
pan sottolineando che la “restrizione
della panificazione è riservata sol-
tanto alla produzione del pane in
quanto ogni altra forma di genere ali-
mentare potrà essere esposta alla
clientela. “In ogni caso senza ordi-
nanza da parte del sindaco, necessa-
ria esclusivamente per assicurare il
rispetto dei turni – conclude Nor-
manno - restano vigenti le regole del
decreto in essere, con obbligo di non
panificazione ed eventuali sanzioni
amministrative”.

Il tavolo
convocato dal
Comune di
Vittoria presieduto
dall’assessore
Zorzi con i
rappresentanti di
categoria

LA REPLICA. Og -
gi in città non si
panifica. Ma non
sarà questa la re-
gola. “Nel ri-
spetto della nor-
mativa vigente e
nelle more che
sia modificata
perché contiene
parecchie lacu-
ne, il sindaco ga-
rantirà il servizio
ai cittadini. con
un’ordinanza
che ne regola-
menterà la tur-
nazione” spiega
l’assessore allo
Sviluppo econo-
mico di Vittoria,
Valeria Zorzi an-
notando che il
sindaco è in at-
tesa che la Cam-
com rilasci l’ e-
lenco ufficiale
dei panificatori
così da assicura-
re una corretta
turnazione.

Messa in dubbio la credibilità delle firme raccolte da Assipan: «Chiediamo il rispetto del decreto»

Pronto soccorso
per gli animali
stipulata
la convenzione

ISPICA. Il comando di polizia municipa-
le ha espletato tutte le procedure ne-
cessarie per l’attivazione del servizio
di “Pronto soccorso e assistenza vete-
rinaria specialistica ai cani randagi
rinvenuti feriti e/o malati sul territo-
rio comunale”, fino alla stipula, in data
16 gennaio 2018, della convenzione
tra il Comune rappresentato dal co-
mandante Lucia Roccuzzo e il dott.
Antonino Di Luca, medico veterina-
rio’. L’iniziativa portata avanti dagli
obblighi ‘‘dettati dalla normativa vi-
gente in materia di randagismo, dagli
indirizzi operativi dell’Asp 7 Distretto
veterinario di Ragusa e dalla nota del-
la Prefettura di Ragusa. La convenzio-
ne ha lo scopo di tutelare la salute de-
gli animali d’affezione intervenendo
prontamente al soccorso degli stessi
in caso di incidente stradale ed in pre-
senza di patologie che necessitano di
cure e terapie’’. Ogni cittadino invita-
to a contattare la polizia municipale o
altri organi di polizia che, una volta in-
tervenuti, possono contattare il dott.
Di Luca in quanto reperibile per il ser-
vizio in questione. Esclusa la possibili-
tà della chiamata diretta dei cittadini
al dott. Di Luca. La sottoscrizione della
convenzione conferma l’importanza
che il fenomeno del Randagismo rap-
presenta per il Comune, nonostante la
gravosa situazione finanziaria.

G. F.

ISPICA ISPICA

Norme anticorruzione
il Comune ha adottato
il piano triennale

ISPICA. Richiamata la legge del 6 no-
vembre 2012 numero 190 avente
per oggetto ‘‘Disposizioni per la pre-
venzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubbli-
ca amministrazione’’, legge che pre-
vede che l’Amministrazione prov-
veda all’adozione del Piano trienna-
le per la prevenzione della corruzio-
ne e lo aggiorni annualmente entro il
31 gennaio di ogni anno. Per gli enti
locali la norma precisa che il ‘‘Piano è
approvato dalla Giunta’’. Richiama-
te tutta una serie di leggi e decreti,
assieme allo Statuto comunale e al
Regolamento comunale di contabi-
lità organizzata, senza dimenticare i
decreti sindacali chiamanti in causa
la nomina dei capi settori per l’anno
2017/2018, il Bilancio di previsione
dell’esercizio finanziario dell’anno

2017, la deliberazione numero 114
con la quale è stato approvato il Pia-
no esecutivo di Gestione (Peg) per
l’anno 2017, la Giunta municipale
con la delibera numero 3 del 16 gen-
naio 2018 ha approvato in prima let-
tura il ‘‘Piano triennale per la pre-
venzione della corruzione e per la
trasparenza 2018/2020.

Il segretario comunale è stato in-
caricato di pubblicare l’atto assieme
al seguente avviso: ‘‘Avviata la con-
sultazione pubblica sul Piano trien-
nale per la prevenzione della corru-
zione e per la trasparenza
2018/2020, La Giunta comunale ha
approvato in prima lettura il ‘‘Piano
triennale per la prevenzione della
corruzione e per la trasparenza
2018/2020’’.

GIUSEPPE FLORIDDIA

Le norme
contenute nel
piano
anticorruzione
sono state
adottate dal
Comune di Ispica
con un’apposita
delibera così
come
contemplato
dalla normativa
vigente

GIARRATANA

Gli «Amici ro Cuozzu»
fanno festa all’aperto
per esaltare il territorio

Giarratana. La tradizionale festa di
ringraziamento promossa da “Gli A-
mici ro Cuozzu” ha avuto come ma-
gica cornice, domenica scorsa, la cit-
tà vecchia di Giarratana, quello stes-
so scenario che ha incantato i visita-
tori dell’ultima edizione del presepe
vivente che ha fatto registrare nu-
meri record.

E proprio per ringraziare tutti co-
loro che hanno collaborato alla riu-
scita del 27esimo anno di preparati-
vi per una rappresentazione che
continua ancora a fare parlare di sé,
l’associazione ha invitato 250 perso-
ne che hanno avuto l’opportunità di
degustare 70 chilogrammi di carne
arrostita in 350 panini, 60 litri di vi-
no, 15 chili di pasta e ben 200 canno-
li. “E’ un bel modo di stare assieme –
afferma Rosario Linguanti, presi-

dente dell’associazione – e ci tengo,
in particolare, a sottolineare il sup-
porto ricevuto dal mio vice, Salvato-
re Scollo, oltre che all’assessore Sal-
vatore Pagano e dai ragazzi di Villa
Santos assieme a tutti coloro che, a
vario titolo, si sono spesi per la piena
riuscita di quella che, ormai è chiaro
a tutti, è stata la più bella rappresen-
tazione mai svolta del presepe di
Giarratana.
”Ringrazio calorosamente anche il
sindaco Bartolo Giaquinta e la sua
amministrazione che, mai come
quest’anno, ci ha sostenuto in ma-
niera convinta e fattiva. Un ringra-
ziamento doveroso anche alle mi-
gliaia di visitatori che hanno scelto
di venire a visitarci. Stiamo già pen-
sando alla 28esima edizione”.

ALESSIA CATAUDELLA

Il presidente
Rosario Linguanti
con alcuni
componenti
dell’associazione
«Amici ro Cuozzu»
durante la festa
tenutasi nei
giorni scorsi nella
parte antica del
centro montano

LA PITTURA
Sarnari, la mostra chiude il 28

Ultimi giorni per la mostra di
“Franco Sarnari. Coni Ottici
Paralleli” alle Quam di Scicli, in
programma fino al 28 gennaio, è
“un’esperienza di crescita per il
collezionismo curioso e
intraprendente - dicono in
galleria - Un modo per trovare
cose che prima non si vedevano
nelle più ‘realistiche’ opere di
Sarnari, quelle di Natura Morta,
nate in Sicilia, con la luce che fa
brillare i limoni e le melanzane;
la stessa che crea ombre
divergenti tra i frutti e gli oggetti,
forte, chiara ma ingannevole”.

I GIOIELLI
Gurrieri espone all’Homi

eli.rag.) All’Homi di Milano, tra i
200 gioielli moda di bigiotteria,
stilisti e designer italiani che
dagli anni 50 ad oggi si sono
ispirati alla flora e alla fauna
saranno in mostra, tra questi
anche l’artista del gioiello Marco
Gurrieri con la sua collana dal
titolo “Ninfa”. “Per me è un
onore essere tra questi grandi. -
dice Marco Gurrieri - Il tema
della mostra è “Naturalia” e io
presento un collier realizzato a
mano che richiama lo stile
liberty. Mi sono ispirato alla
natura, ai colori della terra che si
mescolano con la preziosità delle
gemme”.

Farmacie e numeri utili
Acate: Pomeridiano e

notturno: Guarino, via Adua
123, telefono 0932.990312

Chiaramonte Gulfi:
pomeridiano e notturno:
Incardona, via Montesano 5,
telefono 0932.928024.

Comiso: pomeridiano e
notturno: Bocchetti, via La
Grange 10, telefono
0932.961698. Fondazione
Bufalino: 0932-962617.

Monterosso-Giarratana:
Lauretta, via Costa 23,
telefono 0932.976003

L’appuntamento: oggi a
Giarratana due processioni,
una mattutina e una
vespertina, in occasione
della festa di Sant’Antonio
abate. L’impresa ecologica
Busso Sebastiano si occuperà
di garantire la pulizia dei
siti.

Ispica: pomeridiano e
notturno: Aquiletta, corso
Umberto 86, telefono
0932.950006. Protezione
civile: 0932-701448. Vigili
urbani: 0932-701423

Pozzallo: pomeridiano e
notturno: Addario, via
Torino 47, telefono
0932.955003. Comune:
0932.794111. Protezione
civile: 0932-794704. Vigili
urbani: 0932-956711

Scicli: pomeridiano e notturno:
Pacetto, corso Garibaldi 67,
telefono 0932.831484.
Protezione civile: 0932-
938556

in breve

taccuino
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Assistenza. Disagio
la diocesi apre
un punto di ascolto

Si chiama “L’Arca”il punto di ascol-
to che l’ufficio diocesano per i pro-
blemi sociali e il Consiglio pastora-
le vicariale di Vittoria ha deciso di
aprire a Vittoria. Il nome fa subito
pensare alla possibilità di essere
salvati dalle tempeste del vivere
ed infatti il suo acronimo riunisce
parole importanti come Lavoro,
Accoglienza, Responsabilità, Co-
munità, Ascolto. Strumenti neces-

sari a combattere usura, sfrutta-
mento, emarginazione, povertà,
devianza. “Portiamo avanti il con-
cetto di “abitare il sociale” aveva
dichiarato Renato Meli, direttore
dell’Ufficio diocesano in occasione
di un evento dedicato all’agricoltu-
ra affermando cosi il principio di
una “Chiesa che vuole stare in
mezzo alle comunità per affronta-
re insieme i problemi del vivere e

ricercare delle possibili soluzio-
ni”.

Il punto di ascolto sarà inaugura-
to il 25 gennaio nella sua sede di
via Cacciatori del Tevere che sarà
aperta dalle 18,30 alle 20,30. Per
appuntamento è possibile telefo-
nare tutti i giorni ai numeri 0932
646427/8 da lunedì a venerdì dalle
9 alle 13.

D. C.

Crollano i prezzi degli ortaggi
«Così non si può continuare»

L’ULTIMO FILM DI ORECCHIA

«Entro mezzanotte»
sullo schermo i cocci
di una vita disordinata

GIUSEPPE LA LOTA

Un copione già visto. Puntuale, for-
se con qualche settimana di antici-
po rispetto all’anno scorso, riparte
la protesta del mondo agricolo con-
tro la caduta verticale dei prezzi nei
mercati ortofrutticoli. Un disastro
per i produttori siciliani obbligati a
produrre ortofrutta a costi esorbi-
tanti nel rispetto delle leggi comu-
nitarie, impotenti contro la merce
che entra da altri paesi dove non e-
siste tracciabilità del prodotto e do-
ve la manodopera bracciantile co-
sta un piatto di lenticchie. I prodotti
della fascia costiera iblea si vendo-
no molto meno meno di un euro.
Una vendita sotto costo che fa cre-
scere la disperazione e la rabbia di
chi non può pagare i debiti contratti
per completare l’annata agricola.
Cosa è successo dalla prima visita
ufficiale fatta dal neo assessore al-
l’Agricoltura Edy Bandiera proprio
a Vittoria? Dovremmo saperlo al
termine dell’incontro istituzionale
che lo stesso Bandiera ha convocato
per giovedì 25 febbraio a Palermo,
dove saranno presenti tutti i sinda-
ci della fascia trasformata. Ci sarà
anche Giovanni Moscato, sindaco
della città capitale della serricoltu-
ra. Il tema dell’incontro è “Emer -
genza prezzi”.

Il primo Sos era stato lanciato due

settimane fa da Rosario Rinaudo,
capo del Movimento degli agricol-
tori. Melanzane e cetrioli a 10 e 20
centesimi al chilogrammo contro la
vendita di due euro e passa al chilo
sui bancali della grande distribu-
zione. Si pensava fosse un calo fisio-

logico, dovuto a sbalzi di tempera-
tura, a questa stagione invernale
bislacca caratterizzata da scirocco e
forte siccità. Invece il calo prezzi
continua, anche perché grazie agli
accordi Euromediterraneo è già ini-
ziata l’invasione di merce straniera
nei mercati italiani in violazione al-
le norme scritte negli stessi trattati
per tutelare il prodotto made in Ita-
ly nei momenti di grande difficoltà.
Edy Bandiera e il nuovo governo
Musumeci hanno il compito di far
dimenticare presto l’immobilismo
dell’ex assessore Cracolici e del
precedente governo Crocetta.

Febbraio è alle porte e gli agricol-
tori sono già sul punto di scendere
in piazza. Come gli altri anni. Per as-
sistere al solito nulla di fatto. “Da
quando è iniziata la discesa dei
prezzi - scrive il sindaco Moscato -
ci siamo messi subito in contatto
con l’assessore Bandiera per moni-
torarne l'andamento. Adesso l’as -
sessore ha ritenuto utile un vertice
con tutti i sindaci della fascia tra-
sformata. Nelle ultime settimane il
crollo dei prezzi sta mettendo in gi-
nocchio i produttori e la crisi rischia
di diventare endemica e di causare
una emergenza sociale molto vasta.
Per questo sarà importante incon-
trare l'assessore e i sindaci delle cit-
tà della fascia trasformata per con-
dividere e concertare azioni a tute-

la della nostra agricoltura e, inoltre,
per sollecitare tutte le istituzioni ad
affrontare la crisi agricola al pari di
una emergenza nazionale, viste le
proporzioni dei lavoratori e delle
famiglie coinvolte. Occorre un’a-
zione congiunta a livello istituzio-
nale perché non si tratta del proble-
ma di una singola città ma di un in-
tero territorio e per questo ritenia-
mo che sia una grande emergenza
nazionale che merita risposte”.

Un’altra mobilitazione non meno
roboante sta per partire nel centro
sud. Matera non si prepara a essere
la capitale della cultura nel 2019,
ma a diventare centro della mobili-
tazione agricola grazie all’attività
del lucano Gianni Fabbris, leader di
Riscatto, Liberi agricoltori, Altragri-
coltura, Rete municipi rurali. “Cer -
to- sibila Maurizio Ciaculli- avrem-
mo gradito che anche le organizza-
zioni di categoria fossero state invi-
tate insieme ai sindaci a Palermo
per partecipare sinergicamente al
tavolo delle trattative”. La rabbia
cresce in presenza dello scandalo
Agea (l’Agenzia per le erogazioni in
agricoltura controllata dal Gover-
no). Domani a Matera inizia la mo-
bilitazione alla quale dovrebbe par-
tecipare il vittoriese Gaetano Ma-
lannino. “Denunciamo - scrive la
casa degli agricoltori di Matera - i
gravissimi ritardi nei pagamenti
degli incentivi agli agricoltori, l’i-
nefficienza, l’aumento di un’assur -
da burocrazia che serve solo ad au-
mentare costi e ad ingrassare gli in-
termediatori. Chiediamo lo sblocco
immediato di quanto dovuto agli a-
gricoltori, la semplificazione e la
trasparenza delle procedure e una
riforma che restituisca dignità agli
agricoltori e usi equamente i soldi
dei contribuenti”.

Scenari. Il sindaco Moscato
«Dall’assessore regionale
attendiamo risposte concrete»

NADIA D’AMATO

Dopo il grande successo della
pellicola, “Una voce nella tem-
pesta”, torna sul set Peppino O-
recchia (a sinistra), l’emergente
regista vittoriese che sta lavo-
rando ad una nuova produzione
dal titolo “Entro mezzanotte”. Si
tratta di una produzione in dop-
pia firma con il regista Tony
Gangitano e con un cast davvero
d’eccezione e di caratura nazio-
nale. Il film sarà interamente gi-
rato nella nostra città che diver-
rà un set cinematografico a cielo
aperto. Anche questa volta O-
recchia racconterà una storia di
vita realmente vissuta, con il
protagonista sconvolto da una
vita disordinata, immersa nella
droga e nella criminalità spic-
ciola. La storia è quindi quella di
un uomo che ha sperimentato le
tenebre del cuore, che ha prova-
to l’angoscia di sentirsi solo e ab-
bandonato, ma che vivrà una
profonda trasformazione dopo
aver incontrato Dio e ritrovato la
luce. “Una storia a lieto fine-
commenta lo stesso regista- che
porterà a comprendere come
anche le tenebre più fitte posso-
no trasformarsi in luce”.

Un film racconto, dunque, che
cercherà di spiegare la trasfor-
mazione che subisce un uomo

che pensa di essere un rifiuto
per la società, quando invece ,
dopo aver incontrato Dio, vedrà
la propria vita completamente
trasformata. Il lavoro sarà patro-

cinato dal Comune di Vittoria e
sponsorizzato dalla Pro Loco e
dall'Avis cittadina. Moltissime
le aziende della città, poi, che
hanno deciso di sostenere il pro-
getto cinematografico.

In “Una voce nella tempesta”,
Orecchia raccontava di un ma-
trimonio turbato da situazioni
che l’autore definisce anomale.
La “tempesta” che si abbatte su
questa coppia verrà a creare si-
tuazioni ancora peggiori. “Come
in tutte le storie a lieto fine- spie-
ga il regista- Dio manifesta la sua
potenza ed interviene trasfor-
mando la tempesta in quiete”.

A comporre il cast i già noti
Mario Opinato, Vince Riotta,
Maurizio Marchetti, Mimmo
Mignemi, Guia Jelo, Orio Scadu-
to, Pino Scaglione e Tony Gangi-
tano. A partecipare anche l’atto -
re emergente vittoriese Ema-
nuele Gulino. Naturalmente non
mancheranno le comparse, tut-
te vittoriesi, e gli attori locali:
Marcello Orlandini, Vincenzo
Aiello, Paolo Giglio, Davide Del-
l'Utri, Valentina Graziano, Ga-
briella Giandinoto, Maurizio Cu-
riale, Andrea Galizia, Rosangela
Gioe, Giorgia Fornaro, Paola O-
recchia, Salvatore Nocera Brac-
co, Monica Milazzo, Marco Lon-
gobardo, Vincenzo Pennica, A-
lessandra Ricotta, Francesca Fal-
zone, Simona Scarantino, Eva
Falzone, Genny Di Giacomo, Mo-
nica Firrincieli, Alessandro Na-
politano, Piera Messina, Valenti-
na Costa, Emanuele Nastasi.

IL MARE CHE SI MUOVE È L’OPERA DI SARNARI ESPOSTA ALLO SPAZIO EDONÈ LAB DI VIA CAVOUR

LA MOSTRA

Le tele di grandi artisti
esposte in «Opere scelte»
La mostra “Opere Scelte”, inaugurata lo
scorso 21 dicembre alla galleria Edonè di
via Cavour a Vittoria, sarà prorogata sino
a domenica 4 febbraio. I positivi riscontri
ottenuti hanno convinto i curatori, Gio-
vanni e Livio Bosco, a fornire una ulterio-
re e ampia possibilità: altre due settima-
ne per ammirare i capolavori esposti.
La mostra, d’altronde, ha cambiato abito
nei giorni scorsi dopo che un nuovo grup-
po di opere è andato a sostituire alcuni
dei lavori dando spazio alla figurazione.
In mostra, nella sala principale, i lavori di
alcuni dei più grandi artisti del panorama
europeo dell'ultimo secolo come Asger
Jorn, Hermann Nitsch, Arman Fernandez,
Turi Simeti e Mario Schifano. A questo
validissimo gruppo si sono poi aggiunte
le opere di Aldo Nicolini, Giancarlo Bo-
naccorsi, Fiorenzo Tomea, Giovanni La

Cognata e Aligi Sassu che, allo stesso mo-
do, hanno catturato le attenzioni dei visi-
tatori. Inoltre, è sempre possibile ammi-
rare, allo spazio Edonè Lab, al piano terra
di palazzo Bertone, la creazione più im-
portante del maestro Franco Sarnari, “Il
Mare che si muove, questo il titolo dell’o-
pera – spiega il gallerista Livio Bosco che,
assieme al padre Giovanni, si è adoperato
per riportare di nuovo alla luce questa
straordinaria grande tela (lavoro di tren-
tasei metri quadrati, 2 x 18) - fu esposto
in occasione della rassegna dedicata a
Sarnari a palazzo di Diamanti, Ferrara,
nel 1970. Dopo diversi anni di oblio, che
l’hanno visto passare da un caveau all’al-
tro, esponiamo il particolare destro del
dipinto, formato da tre tele che raggiun-
gono la lunghezza di quasi sei metri”.

N. D. A.

taccuino
Il meteo
Sereno. Temperature comprese

fra 6 e 13 gradi. I venti,
moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest. Il
sole sorge alle 07.12 e
tramonta alle 17.10. La luna,
crescente, leva alle 8.00 e
cala alle 18.34. Mare da
mosso ad agitato. Altezza
onde: da 92 a 2453 cm.

Numeri utili
Polizia: Via Emanuela Loi,

40.Tel: 0932-997411. Vigili
del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-
804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-
981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure
0932-981370. Scoglitti,
tel:0932-980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà,
16. Tel:0932-981894.
Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811. Scoglitti, Tel: 0932-
514700. Comune di Vittoria:
0932-984392. Delegazione
Scoglitti:0932-980105.
Ospedale Centralino: 0932-
981111

Appuntamenti al cinema
Multisala Golden, via Adua 204.

“Il vegetale”, sala 1. Orari:
18.15-20.15-22.15.
“Insidious, l’ultima chiave”,
sala 3. Orari: 18.15-20.15-
22.15. Da venerdì
“Benedetta follia”, sala 2.
Orari: 18-20-22; Lunedì e
mercoledì chiuso, martedì
prezzo ridotto.

Il mondo agricolo protesta e Bandiera convoca tutti per il 25 a Palermo

utente
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Assistenza. Disagio
la diocesi apre
un punto di ascolto

Si chiama “L’Arca”il punto di ascol-
to che l’ufficio diocesano per i pro-
blemi sociali e il Consiglio pastora-
le vicariale di Vittoria ha deciso di
aprire a Vittoria. Il nome fa subito
pensare alla possibilità di essere
salvati dalle tempeste del vivere
ed infatti il suo acronimo riunisce
parole importanti come Lavoro,
Accoglienza, Responsabilità, Co-
munità, Ascolto. Strumenti neces-

sari a combattere usura, sfrutta-
mento, emarginazione, povertà,
devianza. “Portiamo avanti il con-
cetto di “abitare il sociale” aveva
dichiarato Renato Meli, direttore
dell’Ufficio diocesano in occasione
di un evento dedicato all’agricoltu-
ra affermando cosi il principio di
una “Chiesa che vuole stare in
mezzo alle comunità per affronta-
re insieme i problemi del vivere e

ricercare delle possibili soluzio-
ni”.

Il punto di ascolto sarà inaugura-
to il 25 gennaio nella sua sede di
via Cacciatori del Tevere che sarà
aperta dalle 18,30 alle 20,30. Per
appuntamento è possibile telefo-
nare tutti i giorni ai numeri 0932
646427/8 da lunedì a venerdì dalle
9 alle 13.

D. C.

Crollano i prezzi degli ortaggi
«Così non si può continuare»

L’ULTIMO FILM DI ORECCHIA

«Entro mezzanotte»
sullo schermo i cocci
di una vita disordinata

GIUSEPPE LA LOTA

Un copione già visto. Puntuale, for-
se con qualche settimana di antici-
po rispetto all’anno scorso, riparte
la protesta del mondo agricolo con-
tro la caduta verticale dei prezzi nei
mercati ortofrutticoli. Un disastro
per i produttori siciliani obbligati a
produrre ortofrutta a costi esorbi-
tanti nel rispetto delle leggi comu-
nitarie, impotenti contro la merce
che entra da altri paesi dove non e-
siste tracciabilità del prodotto e do-
ve la manodopera bracciantile co-
sta un piatto di lenticchie. I prodotti
della fascia costiera iblea si vendo-
no molto meno meno di un euro.
Una vendita sotto costo che fa cre-
scere la disperazione e la rabbia di
chi non può pagare i debiti contratti
per completare l’annata agricola.
Cosa è successo dalla prima visita
ufficiale fatta dal neo assessore al-
l’Agricoltura Edy Bandiera proprio
a Vittoria? Dovremmo saperlo al
termine dell’incontro istituzionale
che lo stesso Bandiera ha convocato
per giovedì 25 febbraio a Palermo,
dove saranno presenti tutti i sinda-
ci della fascia trasformata. Ci sarà
anche Giovanni Moscato, sindaco
della città capitale della serricoltu-
ra. Il tema dell’incontro è “Emer -
genza prezzi”.

Il primo Sos era stato lanciato due

settimane fa da Rosario Rinaudo,
capo del Movimento degli agricol-
tori. Melanzane e cetrioli a 10 e 20
centesimi al chilogrammo contro la
vendita di due euro e passa al chilo
sui bancali della grande distribu-
zione. Si pensava fosse un calo fisio-

logico, dovuto a sbalzi di tempera-
tura, a questa stagione invernale
bislacca caratterizzata da scirocco e
forte siccità. Invece il calo prezzi
continua, anche perché grazie agli
accordi Euromediterraneo è già ini-
ziata l’invasione di merce straniera
nei mercati italiani in violazione al-
le norme scritte negli stessi trattati
per tutelare il prodotto made in Ita-
ly nei momenti di grande difficoltà.
Edy Bandiera e il nuovo governo
Musumeci hanno il compito di far
dimenticare presto l’immobilismo
dell’ex assessore Cracolici e del
precedente governo Crocetta.

Febbraio è alle porte e gli agricol-
tori sono già sul punto di scendere
in piazza. Come gli altri anni. Per as-
sistere al solito nulla di fatto. “Da
quando è iniziata la discesa dei
prezzi - scrive il sindaco Moscato -
ci siamo messi subito in contatto
con l’assessore Bandiera per moni-
torarne l'andamento. Adesso l’as -
sessore ha ritenuto utile un vertice
con tutti i sindaci della fascia tra-
sformata. Nelle ultime settimane il
crollo dei prezzi sta mettendo in gi-
nocchio i produttori e la crisi rischia
di diventare endemica e di causare
una emergenza sociale molto vasta.
Per questo sarà importante incon-
trare l'assessore e i sindaci delle cit-
tà della fascia trasformata per con-
dividere e concertare azioni a tute-

la della nostra agricoltura e, inoltre,
per sollecitare tutte le istituzioni ad
affrontare la crisi agricola al pari di
una emergenza nazionale, viste le
proporzioni dei lavoratori e delle
famiglie coinvolte. Occorre un’a-
zione congiunta a livello istituzio-
nale perché non si tratta del proble-
ma di una singola città ma di un in-
tero territorio e per questo ritenia-
mo che sia una grande emergenza
nazionale che merita risposte”.

Un’altra mobilitazione non meno
roboante sta per partire nel centro
sud. Matera non si prepara a essere
la capitale della cultura nel 2019,
ma a diventare centro della mobili-
tazione agricola grazie all’attività
del lucano Gianni Fabbris, leader di
Riscatto, Liberi agricoltori, Altragri-
coltura, Rete municipi rurali. “Cer -
to- sibila Maurizio Ciaculli- avrem-
mo gradito che anche le organizza-
zioni di categoria fossero state invi-
tate insieme ai sindaci a Palermo
per partecipare sinergicamente al
tavolo delle trattative”. La rabbia
cresce in presenza dello scandalo
Agea (l’Agenzia per le erogazioni in
agricoltura controllata dal Gover-
no). Domani a Matera inizia la mo-
bilitazione alla quale dovrebbe par-
tecipare il vittoriese Gaetano Ma-
lannino. “Denunciamo - scrive la
casa degli agricoltori di Matera - i
gravissimi ritardi nei pagamenti
degli incentivi agli agricoltori, l’i-
nefficienza, l’aumento di un’assur -
da burocrazia che serve solo ad au-
mentare costi e ad ingrassare gli in-
termediatori. Chiediamo lo sblocco
immediato di quanto dovuto agli a-
gricoltori, la semplificazione e la
trasparenza delle procedure e una
riforma che restituisca dignità agli
agricoltori e usi equamente i soldi
dei contribuenti”.

Scenari. Il sindaco Moscato
«Dall’assessore regionale
attendiamo risposte concrete»

NADIA D’AMATO

Dopo il grande successo della
pellicola, “Una voce nella tem-
pesta”, torna sul set Peppino O-
recchia (a sinistra), l’emergente
regista vittoriese che sta lavo-
rando ad una nuova produzione
dal titolo “Entro mezzanotte”. Si
tratta di una produzione in dop-
pia firma con il regista Tony
Gangitano e con un cast davvero
d’eccezione e di caratura nazio-
nale. Il film sarà interamente gi-
rato nella nostra città che diver-
rà un set cinematografico a cielo
aperto. Anche questa volta O-
recchia racconterà una storia di
vita realmente vissuta, con il
protagonista sconvolto da una
vita disordinata, immersa nella
droga e nella criminalità spic-
ciola. La storia è quindi quella di
un uomo che ha sperimentato le
tenebre del cuore, che ha prova-
to l’angoscia di sentirsi solo e ab-
bandonato, ma che vivrà una
profonda trasformazione dopo
aver incontrato Dio e ritrovato la
luce. “Una storia a lieto fine-
commenta lo stesso regista- che
porterà a comprendere come
anche le tenebre più fitte posso-
no trasformarsi in luce”.

Un film racconto, dunque, che
cercherà di spiegare la trasfor-
mazione che subisce un uomo

che pensa di essere un rifiuto
per la società, quando invece ,
dopo aver incontrato Dio, vedrà
la propria vita completamente
trasformata. Il lavoro sarà patro-

cinato dal Comune di Vittoria e
sponsorizzato dalla Pro Loco e
dall'Avis cittadina. Moltissime
le aziende della città, poi, che
hanno deciso di sostenere il pro-
getto cinematografico.

In “Una voce nella tempesta”,
Orecchia raccontava di un ma-
trimonio turbato da situazioni
che l’autore definisce anomale.
La “tempesta” che si abbatte su
questa coppia verrà a creare si-
tuazioni ancora peggiori. “Come
in tutte le storie a lieto fine- spie-
ga il regista- Dio manifesta la sua
potenza ed interviene trasfor-
mando la tempesta in quiete”.

A comporre il cast i già noti
Mario Opinato, Vince Riotta,
Maurizio Marchetti, Mimmo
Mignemi, Guia Jelo, Orio Scadu-
to, Pino Scaglione e Tony Gangi-
tano. A partecipare anche l’atto -
re emergente vittoriese Ema-
nuele Gulino. Naturalmente non
mancheranno le comparse, tut-
te vittoriesi, e gli attori locali:
Marcello Orlandini, Vincenzo
Aiello, Paolo Giglio, Davide Del-
l'Utri, Valentina Graziano, Ga-
briella Giandinoto, Maurizio Cu-
riale, Andrea Galizia, Rosangela
Gioe, Giorgia Fornaro, Paola O-
recchia, Salvatore Nocera Brac-
co, Monica Milazzo, Marco Lon-
gobardo, Vincenzo Pennica, A-
lessandra Ricotta, Francesca Fal-
zone, Simona Scarantino, Eva
Falzone, Genny Di Giacomo, Mo-
nica Firrincieli, Alessandro Na-
politano, Piera Messina, Valenti-
na Costa, Emanuele Nastasi.

IL MARE CHE SI MUOVE È L’OPERA DI SARNARI ESPOSTA ALLO SPAZIO EDONÈ LAB DI VIA CAVOUR

LA MOSTRA

Le tele di grandi artisti
esposte in «Opere scelte»
La mostra “Opere Scelte”, inaugurata lo
scorso 21 dicembre alla galleria Edonè di
via Cavour a Vittoria, sarà prorogata sino
a domenica 4 febbraio. I positivi riscontri
ottenuti hanno convinto i curatori, Gio-
vanni e Livio Bosco, a fornire una ulterio-
re e ampia possibilità: altre due settima-
ne per ammirare i capolavori esposti.
La mostra, d’altronde, ha cambiato abito
nei giorni scorsi dopo che un nuovo grup-
po di opere è andato a sostituire alcuni
dei lavori dando spazio alla figurazione.
In mostra, nella sala principale, i lavori di
alcuni dei più grandi artisti del panorama
europeo dell'ultimo secolo come Asger
Jorn, Hermann Nitsch, Arman Fernandez,
Turi Simeti e Mario Schifano. A questo
validissimo gruppo si sono poi aggiunte
le opere di Aldo Nicolini, Giancarlo Bo-
naccorsi, Fiorenzo Tomea, Giovanni La

Cognata e Aligi Sassu che, allo stesso mo-
do, hanno catturato le attenzioni dei visi-
tatori. Inoltre, è sempre possibile ammi-
rare, allo spazio Edonè Lab, al piano terra
di palazzo Bertone, la creazione più im-
portante del maestro Franco Sarnari, “Il
Mare che si muove, questo il titolo dell’o-
pera – spiega il gallerista Livio Bosco che,
assieme al padre Giovanni, si è adoperato
per riportare di nuovo alla luce questa
straordinaria grande tela (lavoro di tren-
tasei metri quadrati, 2 x 18) - fu esposto
in occasione della rassegna dedicata a
Sarnari a palazzo di Diamanti, Ferrara,
nel 1970. Dopo diversi anni di oblio, che
l’hanno visto passare da un caveau all’al-
tro, esponiamo il particolare destro del
dipinto, formato da tre tele che raggiun-
gono la lunghezza di quasi sei metri”.

N. D. A.

taccuino
Il meteo
Sereno. Temperature comprese

fra 6 e 13 gradi. I venti,
moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest. Il
sole sorge alle 07.12 e
tramonta alle 17.10. La luna,
crescente, leva alle 8.00 e
cala alle 18.34. Mare da
mosso ad agitato. Altezza
onde: da 92 a 2453 cm.

Numeri utili
Polizia: Via Emanuela Loi,

40.Tel: 0932-997411. Vigili
del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-
804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-
981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure
0932-981370. Scoglitti,
tel:0932-980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà,
16. Tel:0932-981894.
Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811. Scoglitti, Tel: 0932-
514700. Comune di Vittoria:
0932-984392. Delegazione
Scoglitti:0932-980105.
Ospedale Centralino: 0932-
981111

Appuntamenti al cinema
Multisala Golden, via Adua 204.

“Il vegetale”, sala 1. Orari:
18.15-20.15-22.15.
“Insidious, l’ultima chiave”,
sala 3. Orari: 18.15-20.15-
22.15. Da venerdì
“Benedetta follia”, sala 2.
Orari: 18-20-22; Lunedì e
mercoledì chiuso, martedì
prezzo ridotto.

Il mondo agricolo protesta e Bandiera convoca tutti per il 25 a Palermo
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Assistenza. Disagio
la diocesi apre
un punto di ascolto

Si chiama “L’Arca”il punto di ascol-
to che l’ufficio diocesano per i pro-
blemi sociali e il Consiglio pastora-
le vicariale di Vittoria ha deciso di
aprire a Vittoria. Il nome fa subito
pensare alla possibilità di essere
salvati dalle tempeste del vivere
ed infatti il suo acronimo riunisce
parole importanti come Lavoro,
Accoglienza, Responsabilità, Co-
munità, Ascolto. Strumenti neces-

sari a combattere usura, sfrutta-
mento, emarginazione, povertà,
devianza. “Portiamo avanti il con-
cetto di “abitare il sociale” aveva
dichiarato Renato Meli, direttore
dell’Ufficio diocesano in occasione
di un evento dedicato all’agricoltu-
ra affermando cosi il principio di
una “Chiesa che vuole stare in
mezzo alle comunità per affronta-
re insieme i problemi del vivere e

ricercare delle possibili soluzio-
ni”.

Il punto di ascolto sarà inaugura-
to il 25 gennaio nella sua sede di
via Cacciatori del Tevere che sarà
aperta dalle 18,30 alle 20,30. Per
appuntamento è possibile telefo-
nare tutti i giorni ai numeri 0932
646427/8 da lunedì a venerdì dalle
9 alle 13.

D. C.

Crollano i prezzi degli ortaggi
«Così non si può continuare»

L’ULTIMO FILM DI ORECCHIA

«Entro mezzanotte»
sullo schermo i cocci
di una vita disordinata

GIUSEPPE LA LOTA

Un copione già visto. Puntuale, for-
se con qualche settimana di antici-
po rispetto all’anno scorso, riparte
la protesta del mondo agricolo con-
tro la caduta verticale dei prezzi nei
mercati ortofrutticoli. Un disastro
per i produttori siciliani obbligati a
produrre ortofrutta a costi esorbi-
tanti nel rispetto delle leggi comu-
nitarie, impotenti contro la merce
che entra da altri paesi dove non e-
siste tracciabilità del prodotto e do-
ve la manodopera bracciantile co-
sta un piatto di lenticchie. I prodotti
della fascia costiera iblea si vendo-
no molto meno meno di un euro.
Una vendita sotto costo che fa cre-
scere la disperazione e la rabbia di
chi non può pagare i debiti contratti
per completare l’annata agricola.
Cosa è successo dalla prima visita
ufficiale fatta dal neo assessore al-
l’Agricoltura Edy Bandiera proprio
a Vittoria? Dovremmo saperlo al
termine dell’incontro istituzionale
che lo stesso Bandiera ha convocato
per giovedì 25 febbraio a Palermo,
dove saranno presenti tutti i sinda-
ci della fascia trasformata. Ci sarà
anche Giovanni Moscato, sindaco
della città capitale della serricoltu-
ra. Il tema dell’incontro è “Emer -
genza prezzi”.

Il primo Sos era stato lanciato due

settimane fa da Rosario Rinaudo,
capo del Movimento degli agricol-
tori. Melanzane e cetrioli a 10 e 20
centesimi al chilogrammo contro la
vendita di due euro e passa al chilo
sui bancali della grande distribu-
zione. Si pensava fosse un calo fisio-

logico, dovuto a sbalzi di tempera-
tura, a questa stagione invernale
bislacca caratterizzata da scirocco e
forte siccità. Invece il calo prezzi
continua, anche perché grazie agli
accordi Euromediterraneo è già ini-
ziata l’invasione di merce straniera
nei mercati italiani in violazione al-
le norme scritte negli stessi trattati
per tutelare il prodotto made in Ita-
ly nei momenti di grande difficoltà.
Edy Bandiera e il nuovo governo
Musumeci hanno il compito di far
dimenticare presto l’immobilismo
dell’ex assessore Cracolici e del
precedente governo Crocetta.

Febbraio è alle porte e gli agricol-
tori sono già sul punto di scendere
in piazza. Come gli altri anni. Per as-
sistere al solito nulla di fatto. “Da
quando è iniziata la discesa dei
prezzi - scrive il sindaco Moscato -
ci siamo messi subito in contatto
con l’assessore Bandiera per moni-
torarne l'andamento. Adesso l’as -
sessore ha ritenuto utile un vertice
con tutti i sindaci della fascia tra-
sformata. Nelle ultime settimane il
crollo dei prezzi sta mettendo in gi-
nocchio i produttori e la crisi rischia
di diventare endemica e di causare
una emergenza sociale molto vasta.
Per questo sarà importante incon-
trare l'assessore e i sindaci delle cit-
tà della fascia trasformata per con-
dividere e concertare azioni a tute-

la della nostra agricoltura e, inoltre,
per sollecitare tutte le istituzioni ad
affrontare la crisi agricola al pari di
una emergenza nazionale, viste le
proporzioni dei lavoratori e delle
famiglie coinvolte. Occorre un’a-
zione congiunta a livello istituzio-
nale perché non si tratta del proble-
ma di una singola città ma di un in-
tero territorio e per questo ritenia-
mo che sia una grande emergenza
nazionale che merita risposte”.

Un’altra mobilitazione non meno
roboante sta per partire nel centro
sud. Matera non si prepara a essere
la capitale della cultura nel 2019,
ma a diventare centro della mobili-
tazione agricola grazie all’attività
del lucano Gianni Fabbris, leader di
Riscatto, Liberi agricoltori, Altragri-
coltura, Rete municipi rurali. “Cer -
to- sibila Maurizio Ciaculli- avrem-
mo gradito che anche le organizza-
zioni di categoria fossero state invi-
tate insieme ai sindaci a Palermo
per partecipare sinergicamente al
tavolo delle trattative”. La rabbia
cresce in presenza dello scandalo
Agea (l’Agenzia per le erogazioni in
agricoltura controllata dal Gover-
no). Domani a Matera inizia la mo-
bilitazione alla quale dovrebbe par-
tecipare il vittoriese Gaetano Ma-
lannino. “Denunciamo - scrive la
casa degli agricoltori di Matera - i
gravissimi ritardi nei pagamenti
degli incentivi agli agricoltori, l’i-
nefficienza, l’aumento di un’assur -
da burocrazia che serve solo ad au-
mentare costi e ad ingrassare gli in-
termediatori. Chiediamo lo sblocco
immediato di quanto dovuto agli a-
gricoltori, la semplificazione e la
trasparenza delle procedure e una
riforma che restituisca dignità agli
agricoltori e usi equamente i soldi
dei contribuenti”.

Scenari. Il sindaco Moscato
«Dall’assessore regionale
attendiamo risposte concrete»

NADIA D’AMATO

Dopo il grande successo della
pellicola, “Una voce nella tem-
pesta”, torna sul set Peppino O-
recchia (a sinistra), l’emergente
regista vittoriese che sta lavo-
rando ad una nuova produzione
dal titolo “Entro mezzanotte”. Si
tratta di una produzione in dop-
pia firma con il regista Tony
Gangitano e con un cast davvero
d’eccezione e di caratura nazio-
nale. Il film sarà interamente gi-
rato nella nostra città che diver-
rà un set cinematografico a cielo
aperto. Anche questa volta O-
recchia racconterà una storia di
vita realmente vissuta, con il
protagonista sconvolto da una
vita disordinata, immersa nella
droga e nella criminalità spic-
ciola. La storia è quindi quella di
un uomo che ha sperimentato le
tenebre del cuore, che ha prova-
to l’angoscia di sentirsi solo e ab-
bandonato, ma che vivrà una
profonda trasformazione dopo
aver incontrato Dio e ritrovato la
luce. “Una storia a lieto fine-
commenta lo stesso regista- che
porterà a comprendere come
anche le tenebre più fitte posso-
no trasformarsi in luce”.

Un film racconto, dunque, che
cercherà di spiegare la trasfor-
mazione che subisce un uomo

che pensa di essere un rifiuto
per la società, quando invece ,
dopo aver incontrato Dio, vedrà
la propria vita completamente
trasformata. Il lavoro sarà patro-

cinato dal Comune di Vittoria e
sponsorizzato dalla Pro Loco e
dall'Avis cittadina. Moltissime
le aziende della città, poi, che
hanno deciso di sostenere il pro-
getto cinematografico.

In “Una voce nella tempesta”,
Orecchia raccontava di un ma-
trimonio turbato da situazioni
che l’autore definisce anomale.
La “tempesta” che si abbatte su
questa coppia verrà a creare si-
tuazioni ancora peggiori. “Come
in tutte le storie a lieto fine- spie-
ga il regista- Dio manifesta la sua
potenza ed interviene trasfor-
mando la tempesta in quiete”.

A comporre il cast i già noti
Mario Opinato, Vince Riotta,
Maurizio Marchetti, Mimmo
Mignemi, Guia Jelo, Orio Scadu-
to, Pino Scaglione e Tony Gangi-
tano. A partecipare anche l’atto -
re emergente vittoriese Ema-
nuele Gulino. Naturalmente non
mancheranno le comparse, tut-
te vittoriesi, e gli attori locali:
Marcello Orlandini, Vincenzo
Aiello, Paolo Giglio, Davide Del-
l'Utri, Valentina Graziano, Ga-
briella Giandinoto, Maurizio Cu-
riale, Andrea Galizia, Rosangela
Gioe, Giorgia Fornaro, Paola O-
recchia, Salvatore Nocera Brac-
co, Monica Milazzo, Marco Lon-
gobardo, Vincenzo Pennica, A-
lessandra Ricotta, Francesca Fal-
zone, Simona Scarantino, Eva
Falzone, Genny Di Giacomo, Mo-
nica Firrincieli, Alessandro Na-
politano, Piera Messina, Valenti-
na Costa, Emanuele Nastasi.

IL MARE CHE SI MUOVE È L’OPERA DI SARNARI ESPOSTA ALLO SPAZIO EDONÈ LAB DI VIA CAVOUR

LA MOSTRA

Le tele di grandi artisti
esposte in «Opere scelte»
La mostra “Opere Scelte”, inaugurata lo
scorso 21 dicembre alla galleria Edonè di
via Cavour a Vittoria, sarà prorogata sino
a domenica 4 febbraio. I positivi riscontri
ottenuti hanno convinto i curatori, Gio-
vanni e Livio Bosco, a fornire una ulterio-
re e ampia possibilità: altre due settima-
ne per ammirare i capolavori esposti.
La mostra, d’altronde, ha cambiato abito
nei giorni scorsi dopo che un nuovo grup-
po di opere è andato a sostituire alcuni
dei lavori dando spazio alla figurazione.
In mostra, nella sala principale, i lavori di
alcuni dei più grandi artisti del panorama
europeo dell'ultimo secolo come Asger
Jorn, Hermann Nitsch, Arman Fernandez,
Turi Simeti e Mario Schifano. A questo
validissimo gruppo si sono poi aggiunte
le opere di Aldo Nicolini, Giancarlo Bo-
naccorsi, Fiorenzo Tomea, Giovanni La

Cognata e Aligi Sassu che, allo stesso mo-
do, hanno catturato le attenzioni dei visi-
tatori. Inoltre, è sempre possibile ammi-
rare, allo spazio Edonè Lab, al piano terra
di palazzo Bertone, la creazione più im-
portante del maestro Franco Sarnari, “Il
Mare che si muove, questo il titolo dell’o-
pera – spiega il gallerista Livio Bosco che,
assieme al padre Giovanni, si è adoperato
per riportare di nuovo alla luce questa
straordinaria grande tela (lavoro di tren-
tasei metri quadrati, 2 x 18) - fu esposto
in occasione della rassegna dedicata a
Sarnari a palazzo di Diamanti, Ferrara,
nel 1970. Dopo diversi anni di oblio, che
l’hanno visto passare da un caveau all’al-
tro, esponiamo il particolare destro del
dipinto, formato da tre tele che raggiun-
gono la lunghezza di quasi sei metri”.

N. D. A.

taccuino
Il meteo
Sereno. Temperature comprese

fra 6 e 13 gradi. I venti,
moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest. Il
sole sorge alle 07.12 e
tramonta alle 17.10. La luna,
crescente, leva alle 8.00 e
cala alle 18.34. Mare da
mosso ad agitato. Altezza
onde: da 92 a 2453 cm.

Numeri utili
Polizia: Via Emanuela Loi,

40.Tel: 0932-997411. Vigili
del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-
804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-
981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure
0932-981370. Scoglitti,
tel:0932-980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà,
16. Tel:0932-981894.
Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811. Scoglitti, Tel: 0932-
514700. Comune di Vittoria:
0932-984392. Delegazione
Scoglitti:0932-980105.
Ospedale Centralino: 0932-
981111

Appuntamenti al cinema
Multisala Golden, via Adua 204.

“Il vegetale”, sala 1. Orari:
18.15-20.15-22.15.
“Insidious, l’ultima chiave”,
sala 3. Orari: 18.15-20.15-
22.15. Da venerdì
“Benedetta follia”, sala 2.
Orari: 18-20-22; Lunedì e
mercoledì chiuso, martedì
prezzo ridotto.

Il mondo agricolo protesta e Bandiera convoca tutti per il 25 a Palermo




